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Consiglio regionale. Brusco (M5S): Riordino Enti strumentali non deve riguardare i Consorzi di bonifica 

 
 
 

(Arv) Venezia 16 set. 2015 -    Con una nota il consigliere regionale del M5S, Manuel 

Brusco, torna sulla questione dell’approvazione della Legge n.21 sul riordino e riorganizzazione 

degli enti strumentali votata ieri dal Consiglio, che autorizza la Giunta regionale a 

commissariare 25 enti, tra cui Consorzi di Bonifica, Agenzie, Esu, Istituti e Parchi. “I consorzi di 

bonifica – scrive l’esponente pentastellato - non sono enti strumentali, dunque le disposizioni 

varate ieri in questo caso non sono applicabili. Inserendoli nella lista, - dichiara Brusco – mi 

sorge  il sospetto che ci sia la volontà di un loro commissariamento, oppure che si sia trattato di 

uno specchietto per distrarre l'attenzione dal commissariamento di altri enti strumentali, che 

contrariamente, come proposto con un emendamento dal consigliere Simone Scarabel (M5S), 

andrebbero analizzati singolarmente. Se invece, come sostiene la maggioranza, non c'era questa 

volontà, - si chiede l’esponente M5S - perché non votare il nostro emendamento, che tutela i 

consorzi da questo riordino? Il M5S Veneto raccoglie le istanze delle associazioni di categoria e 

condivide la loro preoccupazione. 

Attendiamo – conclude la nota - la lista degli enti che saranno commissariati, che al momento 

non ci è stata fornita nonostante le nostre richieste. E se vi rientreranno i consorzi, saremo pronti 

a supportate il loro ricorso contro la Regione”. 
 

/1087 



 

ANBI VENETO – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 2 
 

Del 16 settembre 2015 Estratto da sito 

 

 

Commissariamento Enti. I consiglieri tosiani suonano l'allarme: ricorsi, spese legali e soprattutto addio alla 
volontà popolare 

 
 
 

(Arv) Venezia 16 set. 2015 -    “Siamo usciti dall’aula in segno di protesta contro un Progetto di 

Legge che annienta la volontà popolare e la democrazia: prima di azzerare i vertici, qualcuno ha 

pensato ai possibili ricorsi e alle spese legali che dovrà sostenere la Regione?”: si esprimono così 

i consiglieri tosiani Giovanna Negro, Andrea Bassi, Maurizio Conte e Stefano 

Casali commentando la loro uscita dall’aula ieri pomeriggio in Consiglio regionale per 

dimostrare il loro netto rifiuto al Progetto di legge n. 21. Proseguono i consiglieri: il Pdl, con 

primo firmatario Luca Zaia, “fa decadere presidenti e consigli di amministrazione di consorzi di 

bonifica, Avepa, Azienda regionale per il diritto allo studio Esu, Istituto regionale Ville Venete, 

Veneto Lavoro, Ater, Istituto zooprofilattico sperimentale, Veneto Agricoltura e Agenzia veneta 

per l'innovazione nel settore primario, oltre a Parco dei Colli, Parco del Sile, Parco del Delta, 

Parco delle Dolomiti e Parco della Lessinia”. “E a proposito ci domandiamo – aggiungono i 

quattro - commissarieranno anche gli enti già commissariati?” 

“Zaia e i suoi alleati hanno eliminato ogni voce fuori dal coro negli enti strumentali regionali e 

annientato la volontà popolare dei rappresentanti dei cittadini eletti nei Cda, come quelli dei 

Consorzi di Bonifica. Non solo – aggiungono i rappresentanti tosiani – nei Cda della Ater, ad 

esempio, erano eletti anche rappresentanti dei Comuni e della Provincia, quindi ad essere 

espropriate sono anche le amministrazioni dei territori, tutto per avere un univoco e assoluto 

potere decisionale”. “Gli Statuti degli enti – proseguono i consiglieri – esistono per alcune 

ragioni e funzioni: Zaia ha pensato ai possibili ricorsi e alle spese legali che dovrà sostenere la 

Regione per difendersi?” 

E infine si domandano Negro, Casali, Bassi e Conte: “Sono stati saldati i debiti della Regione 

con questi Enti, prima di decapitarli?” 
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Trivellazioni. Ok ai referendum regionali da parte della prima commissione 

 

(Arv) Venezia 16 set. 2015 - Al termine dell'Assemblea plenaria della Conferenza dei Presidenti 

dei Consigli regionali, tenutasi a Roma lo scorso 11 settembre, i 19 presidenti presenti hanno 

votato all’unanimità la scelta di ricorrere ad una proposta referendaria per abrogare quelle parti 

del decreto "sblocca Italia" che incentivano centralizzandole le attività di ricerca, prospezione e 

coltivazione di idrocarburi. Quel testo approvato dalla Conferenza dei Presidenti, è giunto oggi 

in tempo-record in Prima Commissione del Consiglio regionale del Veneto – presieduta 

da Marino Finozzi - sotto forma di due deliberazioni amministrative presentate da Roberto 

Ciambetti, ottenendo un voto favorevole all’unanimità. 
  

Le proposte dei cinque quesiti contenuti nella bozza referendaria si concentrano sull’art.38 del 

DL 133.2014 (“Misure per la valorizzazione delle risorse energetiche nazionali”), 

provvedimento legislativo nel quale, ha sottolineato Ciambetti, “tutte le assemblee legislative 

regionali hanno visto una ingerenza pesante sulle competenze regionali”. I quesiti referendari 

contenuti nella proposta di Ciambetti si propongono di porre rimedio al depotenziamento del 

ruolo delle Regioni e degli Enti locali in sede di approvazione del piano delle aree per le attività 

di ricerca e di estrazione degli idrocarburi, e di far contestualmente fronte alla scarsa incidenza 

che le Regioni avrebbero in relazione alle opere strumentali a dette attività; inoltre il quinto 

quesito mira a far sì che l 'intesa sul rilascio dei titoli minerari torni ad essere un "atto a struttura 

necessariamente bilaterale ", e cioè "superabile" dallo Stato solo a seguito di effettiva "trattativa " 

con le Regioni interessate. Il presidente del Consiglio regionale, nella sua illustrazione delle due 

deliberazioni ha ricordato che il testo presentato, assolutamente identico in tutte le regioni 

italiane, fa parte di un percorso che – se approvato dai Consigli regionali  entro il 30settembre – 

porterà all’indizione del referendum già entro il 2016.  

L’appoggio al referendum da parte di tutte le formazioni presenti in Prima Commissione è stato 

assicurato nei vari interventi di Stefano Fracasso (PD), Marino Zorzato (AP), Jacopo 

Berti (5S), Andrea Zanoni (PD), Giovanna Negro (LT), Orietta Salemi (PD), Piero 

Ruzzante (PD) e Stefano Casali (LT), In particolare gli esponenti Dem hanno sottolineato la 

necessità di proseguire – anche dopo l’approvazione di queste due delibere – in un accurato e 

approfondito lavoro di analisi e documentazione scientifica sulle relazioni esistenti tra 

estrazioni e fenomeni subsidenza proprio all’interno del territorio veneto, mentre sia Negro che 

Zanoni hanno chiesto di avere maggiori conoscenze e dettagli su ciò che sta avvenendo sul 

vicino versante croato dell’Adriatico, dove le trivellazioni sono state già avviate dal governo di 

Zagabria. 

 Le due deliberazioni sono state approvate all’unanimità dalla Prima Commissione (il Veneto, 

insieme alla Basilicata, è la prima regione ad essersi attivata in tal senso) ed ora saranno 

calendarizzate nei lavori d’aula del Consiglio previsti per martedì della settimana prossima 
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MALTEMPO: ZAIA DICHIARA LO STATO DI CRISI 

PER EVENTI CALAMITOSI DEL 14 SETTEMBRE 

Comunicato stampa N° 1188 del 16/09/2015 

(AVN) Venezia, 16 settembre 2015 

 

Con un proprio decreto, firmato oggi, il Presidente della Regione del Veneto Luca Zaia ha dichiarato lo Stato di 

Crisi per i danni causati dal maltempo del 14 settembre scorso e verificatisi in alcune zone del Trevigiano, del 

Padovano, del Bellunese, del Vicentino e del Litorale Veneziano. 

 

Lo Stato di Crisi, ai sensi delle leggi in vigore, costituisce declaratoria di “evento eccezionale”. Il provvedimento è 

suscettibile di integrazioni qualora altri Enti dovessero segnalare danni e disagi riconducibili agli stessi eventi 

meteo eccezionali. 

 

Con il decreto firmato da Zaia, è riconosciuta l’attivazione delle componenti professionali e volontarie del Sistema 

Regionale di Protezione Civile per garantire il coordinamento e l’assistenza agli Enti Locali per l’intervento di 

soccorso e il superamento dell’emergenza. 

 

La Sezione Protezione Civile della Regione è inoltre autorizzata, qualora gli Enti e le Strutture competenti 

formulassero specifiche richieste, a ricorrere alle risorse del Fondo Regionale di Protezione Civile, nei limiti della 

disponibilità di bilancio, al fine di: 

 

a) consentire l’attivazione del Volontariato, ove necessario, in affiancamento all’opera delle strutture periferiche 

regionali, nonché delle Amministrazioni provinciali e comunali; 

b) consentire l’esecuzione di interventi di carattere urgente, necessari a garantire la pubblica incolumità,  nonché le 

operazioni di soccorso e assistenza alla popolazione; 

c) acquisire con procedure d’urgenza eventuali attrezzature e mezzi necessari per fronteggiare situazioni di 

emergenza. 

 

Viene infine fatta riserva di trasmettere il decreto alla Presidenza del Consiglio dei Ministri allo scopo di richiedere 

l’eventuale dichiarazione di “Stato di Emergenza”, di competenza governativa. 
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